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Porto, il patto con Genova
«Vogliamo la maxi-D arsena»
Prime mosse dentro la Tdt dopo il passaggio in mano ai fondi internazionali
«Ci hanno contattato i cinesi». Schenone diventa punto di riferimento
di Mauro Zucchelli
1 LIVORNO

Difficile che perfino nelle gior-
nate più limpide, affacciandosi
dalla finestra del quartier gene-
rale di Gip a Genova, l'ammini-
stratore delegato Giulio Sche-
none , classe 1965, compleanno
nello stesso giorno del bomber
amaranto Daniele Vantaggia-
to, veda le gru del terminal Tdt
a Livorno, del quale possiede
1'80% (il resto è dei portuali).
Eppure è nella Darsena Tosca-
na livornese che ha il cuore del
proprio business questo grup-
po che è nato mettendo insie-
me, sotto la guida del ligure-sas-
sarese Luigi Negri , l'alleanza di
grandi famiglie degli affari sulle
banchine di Genova come i Ma-
gillo, i Cerruti e, appunto, gli
Schenone. Almeno fin quando
il futuro terminal ligure di Cala-
ta Bettolo non farà davvero il
mezzo milione di movimenti di
container annunciati: già, per-
ché il terminal Sech fa attorno
ai 340mila teu annui mentre il
Tdt labronico veleggia ormai a
un passo da quota 600mila. In-
somma, in futuro chissà ma al
presente è Livorno che fa di Gip
un gruppo di rango nazionale
focalizzato sull'Alto Tirreno
(ma, sia chiaro, il "cervello" re-
sta a Genova).

Però da qualche mese le cose
sono cambiate radicalmente.
Le grandi famiglie genovesi
hanno ceduto le chiavi di Gip a
un'accoppiata di grandi fondi
internazionali. Adesso il Grup-
po Investimenti Portuali (Gip) è
al 100% in mano a Genny Bidco
2, che a sua volta è totalmente
posseduta da Genny Bidco, en-
trambe società per azioni con
sede a Milano al civico 91 di via
Monterosa: in un caso l'ammi-
nistratore delegato è Giulio
Schenone, nell'altro Alberto Si-
gnori e nel consiglio figurano
Stephen Keith James Nelson,
Nikolaus Rossner , Bruno Ri-

chard LeOnce Candes, Ro-
main Xavier Dechelette, Oli-
vier Alexandre Emmanuel La
Roche . Alcuni di loro sono nel
team dei direttori di Infracapi-
tal, altri li trovate al timone ope-
rativo di società che si occupa-
no di infrastrutture in Irlanda
come in Finlandia).

Risalendo per li rami, ecco
che il controllo della catena è in
pugno al 52,5% alla società in-
glese Genny Uk 2 Ltd con Infra-
via III Invest sa al 42,5% e il re-
stante 5% alla I.L. Investimenti
srl (all'interno della quale le
quote sono al 71,8% di Giulio
Schenone, al 13,7% di Chiara
Schenone e al 14,5% di Port In-
vestment Pte Ltd).

Dunque, 95% di proprietà
dei fondi: Schenone avrà in cas-
saforte solo il 5% ma il suo peso
specifico vale ben di più. La ri-
prova? Dalla plancia di coman-
do è sceso in campo per mostra-
re l'orizzonte entro il quale in-
tende costruire la sua visione.
Da comandante in capo dell'in-
tegrazione strategica dei termi-
nal sull'asse Genova- Livorno.

L'amministratore delegato ri-
pete che il gruppo è fortemente
intenzionato a farsi avanti per
realizzare la Darsena Europa.
Non è una novità: basta sfoglia-
re l'archivio del Tirreno per ac-
corgersi che Luigi Negri aveva
già spiegato negli anni scorsi
che era sbarcato in Darsena To-
scana perché voleva la Darsena
Europa. L'aveva detto quand'e-
ra solo un'idea abbozzata e l'a-
veva ripetuto a Bruxelles. Non è
una novità, però è una sottoli-
neatura che punta a sgombrare

il campo dall'idea che con l'arri-
vo dei fondi anglo-francesi (e
dunque un'ottica di valorizza-
zione finanziaria a breve termi-
ne) il progetto avesse perso di
interesse per il gruppo. «Da soli
o con qualcuno, e comunque in
posizione di preminenza, parte-
ciperemo alla gara», scandisce
dalle colonne del quotidiano
confindustriale Sole 24 Ore.

Parlando con l'autorevole si-
to specializzato genovese Medi-

Giulio Schenone

Telegraph, Schenone rincara la
dose: «Per noi è una priorità e
presenteremo una manifesta-
zione di interesse». Si, ma con
quale formula? «Stiamo vaglian-
do più opzioni. Abbiamo la for-
za finanziaria, siamo corteggia-
ti da diversi partner industriali,
anche cinesi». Schenone preci-
sa poi che questa strada ha «di-
verse criticità» senza specifica-
re oltre.

Resta il fatto che, secondo



quanto risulta al Tirreno, è sta-
to il colosso di Pechino China
Railways a sondare il terreno:
stiamo parlando del gruppo
guidato da Chen Shi Ping che,
in tandem con le spalle finan-
ziarie di Touchstone Capital
Partners diretto da Kenny Song
e il sostegno degli specialisti di
Willis Towers Watson, ha fissa-
to gli occhi sul progetto livome-
se. A cucire il filo con Livorno è
stata la Compagnia portuale
con Enzo Raugei e Marco Dalli
(che, detto per inciso, in Tdt è
socia di Gip, e dunque ora dei
fondi).

L'altra mossa è l'integrazione
fra Livorno e Genova, diceva-
mo. In casa Gip puntano su un
poker di manager che devono
mettere in squadra i propri ter-
minal nei due porti. Paolo Ca-
sali arriva da Contship per di-
ventare il regista dell'integrazio-
ne Genova-Livorno con un oc-
chio anche al fronte finanza,

Roberto Ferrari viene messo al
timone operativo del terminal
genovese del Sech come diretto-
re generale (al posto di Alberto
Cordella, figura-chiave nella
squadra di vertice Gip che ora
vola altrove). Promozioni inter-
ne per due dirigenti già fra i "co-
lonnelli" del gruppo genovese:
Massimo Lavezzini allarga il
raggio d'azione fino a diventare
responsabile delle risorse uma-
ne di tutto il gruppo, dunque
Tdt inclusa, mentre, da diretto-
re commerciale Tdt che era,
Massimiliano Cozzani acquisi-
sce la guida del marketing. Sem-
bra dunque di capire che Luca
Becce , attuale amministratore
delegato di Tdt, risulti riconfer-
mato alla guida del terminal li-
vomese. E questo, in tandem
con la promozione del direttore
commerciale, potrebbe valere
come giudizio positivo della
nuova proprietà su come ha
operato il terminal labronico in
questi anni.

Nel frattempo emerge la figu-
ra di Giulio Schenone come
punto di riferimento del grup-
po così com'era stato Luigi Ne-
gri. Del resto, risulta che siano
stati proprio i fondi a chiedere
che uno dei soci storici rimanes-
se per mettere in campo il know
how di relazioni, rapporti com-
merciali e modelli organizzati-
vi. Nel porto di Livorno Negri è
stato uno dei protagonisti (co-
struendo anche l'alleanza con
Piero Neri), ora quella parte sul-
la scena toccherà a Schenone.
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Faccia a faccia fra velo e la giunta camerale
In ballo anche la Zona Economica Speciale

"Credo nel rapporto con i corpi intermedi e sono qui per questo;
bisogna confrontarsi con le rappresentanze di interessi diffusi: si
deve ascoltare, compensare e spiegare". Lo ha detto la
sottosegretaria all'ambiente Silvia Velo incontrando il presidente
della Camera di Commercio Riccardo Breda in apertura di seduta
con la giunta : sotto i riflettori anche idee come l'istituzione di una
Zona Economica Speciale.
Per Breda anche se il governo sostiene di aver ridotto le tasse, le
imprese non se ne sono accorte : talvolta la politica non ha la visione
complessiva dell 'aumento dei costi a carico dei cittadini e imprese.
Velo ha dato indicazioni pratiche su come procedere in merito a
questioni che rientrano nella sua competenza , come la crisi idrica ed
il problema dei depuratori . Poi ha messo in rilievo alcune questioni:
a cominciare dal sistema portuale toscano ("è ancora tra le priorità
nazionali?"), dalle infrastrutture ("sono preoccupata , dovete fare
massa critica"), sulla Tirrenica ("non se ne sa più nulla"). Infine ha
detto che farà il punto della situazione con il governatore Rossi.
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Al lavoro fra i contenitori sul piazzale del terminal Tdt in Darsena Toscana
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